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affrancate.!' -:; î '-1 i . • .* "*' 
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IL CONTE DI GHAMBORD 

E IL 

JOURNAL DES DÉJlATS • 

L'orgatìo;1 ! che può essera chiamato 
fràiìcamente organista, il Journal des 
Màis, ptibblicaya giorni sono un, ar-
ticolo, da .noi yptire,. (riprodotto, sullo ; 
sfratto . dpi, Principe Napoleone dalla 
Francia ; e con tutto , il cinismo pro-
prio di uno spirito .partigiano cercava 
di coonestare la sconsigliata misura del 
signor Thiórs colla ragione suprèma di 
Stato; -

Quell'articolo, fino ad uri certo punto 
ingegnoso rigurgitava di frasi destinate a 
far effetto su' chi si compiace della sono-
rità: molt'o afferma^ senza provare,imi-
tando i fanciulli, che richiesti del perchè 
dei, loro piccoli atti,,soventejrispondonoi 
perchè di st., «. Il mio> delitto è il mio 
notnety. ave».dettpi il Principe nella sua 
protesta ; e il foglio orleanista a sog-
giungere: tSiiii vostro nome' è un di» 
littoi ; rifaceva'la'Stòria' dèlie guèrre 
dei due imperi., dimenticandosi che 
qnalcnna di quelle1 ' guerre era stata 
da esso iiic®rà'g£iata, e appiàuditài! '.'. > 

Mi il" 'Journal, des Diibats vedeva' 
nèl W m p e ìin. cospiratore : non, ave».' 
per terilà commesso alcun atto , che'.' 
potesse., giustificare un : simile sospetto$ 
ma, chiamayasi, Bonaparte, quindi ^ce-' 
n'era; già.dji troppo; A ehi ebbe' l'in- j 
genuità, é > fu quasi tutta là -stampa ' 
europea, di osservare che i 'Priiìcipi'; 
delle altre'Case préSndèriti nop solo ? 
dimorano' M i l M ó w i ^ l t ó f iiott 
sè'óqd6ho"f''tóffo 
ritti" tèiikon'ò' discorsi pubblici, , J n s L 
circondano, dèi loro adepti, il Jour-] 
nai des, Délats opponeva che quelle, de],, 
conte di jChambtjrd erano speranza» 
morte;, ch'egli non mancava alla Fraaci 
eia, ma era,,lai :Franciaufches maOOavi's 
a lui:,che1 quànto agli OrléìnS anzichò 1 

cospirare avrebbero aspettato di essé^é 
chiamati, '«'che non muoverebbero un 
pitto 'pèr iihpòkii'1 àllà 'iiiizioné! 

Sópra qà'èsiV èJuV-
tor* incaricato di tì|tufir^uQ, gju.dj^,'! 
ch(! 'ijiéìr^;,sensà ìndiscretéiBa si po- j 
trehbr anticipire1, ' c M "tótS ' Ia 1 
Firanfci à, ' feu id dtfdatà' 3 e f W a'gètrtiy^l 
che 'ft 'góVèrhtì del ' s'gnor ! Tbiérs, ' ,a,' 
predisporre favorevolmente il, terreno, 
li ha instatati in jnjiip, le, 
ziopi sìa civili che militari, dalla più 
alte a q u i l e che :.&i, trovano all'ultimo 
gradine. !,.0,, ]„,;, (. n i w p ••')-fioV noi 

Ma il,, tempo questa Tolta fa 'galan-
tuomo più dell'usato, e anticipò l'Operi 
preziosa di-scalzare in pSrte le argo* 
mehtazfòtìr dèi fbtiritkl dèPMWtj 'die 
PotevatìiJ'éSsére dFjlmiaàticliiì, nià' 'tuìii? 
illro che' giuste. Speriamo che il tempo: 

s'mcàriche^à'1 $ $ $ ^ f c j j ^ r ^ . • ' 
Nói abbiamo ' già , pubblicato la Jet-, 

' w a - p r o g r a m m a " c o n t e ' . ® Chami-
hwd al . ^ p p u t f t , R p c b e l t e , > Quella 
l« t tw» , nèjpiir.nè mano che la bau» 
«era di un pretendente..^ il. ìjnomc.' 

Difatti i l Journal desDébàìs'i a'j)0-È Fràiicìà'che è necessaria alla Francia la' Vèniesimà ed io chij,.jh .pochi,mesi 
chissimi giorni da''quello in 'cui àppris'-;! «' Mt JVJffltó^tìS che non eonyìene no ho vistò sorgere, 9 sparire,tante non 
Vavì1 l'illegalità contro Bonapàrté, sotto | perder di_vistai é ctiS ift .questa frase m e n g i i ed i pensiero.Classifichiamola 
il titolo specioso che questi cospira, e t f ^ f f l ® ^ » trai gli, effimeri - dissi fra me e me 
gh atri no, è costretto a'ricredersi | ohe leggerà la lettért del Gotìte di e-tirai vjar,;. ; 
con queste parole: | Chambord,i'vedrà ineguali mani èssa Mi sono ingannato : in otto1 giorni 

« 1 procèdenti manifesti del ponte; idil cadrebbe ; e iniquali avventure essa sa- questa nuova istituzione di credito, thè 
Chambord potévanò esser cónsiderati| rebbe .precipita)?, se,,mai:,la monarchia è ia Banca aBstro-itiiliàna si Va tirando 
innotue i lchimere; Non può dirsi lo i del diritto divino foSMj.m aqra a; qflft ,i . 
stesso sottò certi riguardi dì ijueltò or Enrico V È v^r9 ,ch'ess? non par di- PB listini con tantcì telancio.d an^ar 
ora, comparso sotto forma di una lei- sposta a lasciarsi sedurr,e dai manifesti ? paro cogli stabilimenti pio sqlidi. 
tera al signor de la Rochette, depu-1 del pretèndente e da questo lato noi Oggi corre l' ottavo giorno dell'aperT 

tato,della Loira inferiore. Fin adesso | éikmo perfettaménfè tranquilli.1 , tura delle jije casse: tant!è che,.io ne 
il cónte Chapbord s i , era conten-S Ora la lo^cÌn^rtìécriviBrebbo'jUi*òr-' i t o ' , d t ì ' M . i o n o 
M f v v l Tilc9Jw!-e.i,%',a.ìSrM,ciaì(non1dÌ7'| ^atì'o OMéaiiIstà'd\insisteìrp per lo^lraito m i i i 0 ni 'che vengono, ad alimentare la 

^ prosperHà italiana, e ce li manda l'Ari-
rivoluzionaria) che egli épi.'a.monasra W i W » & ^ U » lo , 5 tria, che una volta non ci mandava 
additato e tenuto ih serbo dalla P n v - Viiole..., .4I suo, nome è un delitto,,, si che i croati. Facciamole1 buon viso per 
videpza pel1 gràn ^giórno delle ripara^ è un delitto... , : • ! , : quel .pensiero sottointeso d'àhiménda 

f E PP a i tanto meglio : i competitori ^ i o c i . l ^ g d sottò là tó:,dénòSi-
S S S y i ^ K ^ e ^ S 1 - e b b e r 0 4 u . t r spariti eDD' A„ma.e, 0 R a , o n e . M a n d a t e ' f d t ó a dèi ^ 
aspetto che si,venga a ch iamimi , ma ! J 0 l n T l I l B i i 0 » 'Conte--di Parigi, s mse- a n a volta quel miscuglio d'Austria e 
non farò, nulla per affrettare,quel m o - 1 diérebbe sul trono di Francia, col nome a' itàliàc Sarebbe isiàto .cpme . il rombo, 
mento. Vi era, in qneste^dichiarazioni | di un Luigi, 0 di un Filippo qualunque, del serpente, a sonaglio -t-ìroba da, far 

«• lavano per itutto il : Regno: a1220,488, 
• discesero nel. 1866 ;a 142,024, con una" 
« diminuzione cioè, di 84,434. Nel 1867-
« salirono^ a 170,156 ;|nel 1868 a;182,743 ' 
«i nel 1869 a 205^87: e questo lento aro» 
40Qstante; progresso; eliminate le altre 
« causile speoialmente la guerra , e il 
« cqlera ohe nel:1866 avevano concorso) 
ijii scornar? i.pairit^oni, sembra potersi 
• ascrivere al '.progresso iche è:..venute! 

fapendo, il, matrimonio civile, {fendi-
f.meno era ancora nel 1869. troppo grave 
• la diminuzione:®,,confronto, del 186S 
« perchè potesse. esseje>trascurata;: Pei 
« gli, anni, 1870 0 ISTI poi mancano tut-
«torà i risultati di quelle statistiche, le 
«quali.d'altronde si .occupano del mo-
« vimentp . in genere,, e , per qualunque 
«causa ,sia,, degli 'atti dello '.statoièivilèy 
« e porgono ;elementi bastevoli peri 
« divenire alla soluzione del grave :pro.4 
«,b)jWia ph^ Qoma:sii èi'accennato, .fu 
«iPQSA f̂in dal 1868( 6 del.quale si,prèoo-j 
.«,o_upa)rdopo. sei, qnni - di • esperienza,, la 
• pubblica,opinione. » , >--, i!i ;i i 

Dimostrata, quindi la necessità di ve» 
lilkare .se le clenurizìe degli atti di na-
scita si compiono TegolffffièWé!,"'a'1g'*sè 
tut'i i Fmqiplli. ÀSÓDO anche 
denunziati, allo .StatOj civjle, soggiunge^ 

• Ho" nascile erano' slate nel 1888, 
« 961,234, e nel 186'6 !|80p200; ma'nel 
f'mt frano 'discese a 900,416 .por risa-
i ìir' poi'l'nel 1869 'a''fi4%'lM II" prpgreà-' 
« SO adunJjjlè'ì^'sSrisiBile e quast'è rag-' 
• giuntò'MFriuiiiljrp' élntótìórt'àljf^'.tf 
« 'eliS -srgninca''chè'3e v '̂è occuitàzipne1 

« 'di 'nascite,1 lia Hiogó 'al cè^t'o in prò-,' 
« ' porzioni 'às^rftftfoW'òlSi'iS 'bniièsjbii^ 
« tìel màtì'iBaoidfb 'èWife1.'iHa'àiiiih'é rispetr' 
• te a questa parte della notizie'richìe-1 

• stè, ' yolendi|>si ' ricónps|ei;e.'f,:sfe -'̂ jl: - in, 
: * .'^M sussista òf]JingpÙ) 

fllWfiM1'!restfti,o,he,procedére.'ai 
ffiònto" i M b m e n t o i r r " . . " ® £ i r i 5 . ® i " — europa, cne abbia posto più largamentèi : «diligente,, investigazione^ toiatp^élfes 

^ .1 è ^ t t ^ W l t a » , ipa aup } C i ;cooJftiJibertàLa-,Chiesa,la 
4 - I l l o l Ì t p i ^ ^ ò f a p r o t e s K o o V , ^ ^ p a r a ? i o n e .di queste: dallo S t a t ó / ^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ v k ' S 

»i|Riasa*lmandoj»;.>lflìi questìprti' > ehè ,ii 
propongo aligar|tìerèlie.'è àtló fcdhsidé-' 

snte platonico il quale adèmpivS a | coine dovrebbe farla il portabandiera^ 
t .obbligoi di coscienza: o a ciò' ! 'che%ella.trsop^hi?,; di lflglio,.,iE.Bon giu- ì 

a Ini pareva esser .tale, continuando.»-^ ir'iamo ohe-, non. da farà, 
rappresentale jl principio della monar*:}|. '' ' 
/rhià Hfìl niriitn Hitrinn m>\ oanfin, , no fs. 

'DUI ClWOLAJlUISlSTKBULI 

riptr,ertezza delio spazio; costringe 
«WlrtJMJi» , a;.;,riassumerò sû due oircolari1 

oi lde i la 'v i ta privatà con le cui;» .del r m u i i °""a Ù">M\bma ì i ottobre ' • « " " « " « " i 
trèoò. Questa supposizióne non è più h • > W i l , " ' ! ! 'M"'-"'"^ • <>• emanate dal ministro "di àìii&Wìfeitfi 

flna processai .ma non, sono,,, SÌÌ2Sia., e:ide*, «.Iti. - ' 4 -<•• 
MoiJtì^ei'd'irritazione e d ' i tópà 'z^à . er oggi, j n cftso di, manteneda^E se i L f t ^ m i * < data del 7 ÒÒrrenté 
E i faoilejjvedefe: che lè1 recenti fàitao-l^ndOfflWflas.slLWa: proroga ?(,.Giàà»«|uel- ? ^u-ifefjéétfiafnwktrife^^éìviH aiì'k' 
strazioni poi «che prbdottetì col' pre- h-uit ìm» .parola sulla, vostra.quest ioni ' V P ' 
testo: dei,pellegrinaggi.hanno esercitato] k r r n »iar ia nuantnnnnenon orontìnciata't . t ? i ' I 
uaa ,;cerjainfluenza &ulìo .spirito dèi I f s r r °7 i a r i a » quantunque non pronnaciata, ai'-llg'noh 'lProcurVtori'Generaii presso 
conte il . pretendente . m e le Corti 

c V W P I ^ T ^ y a M i ^ ^ I ^ V ^ i ^ W m " ' M ^ ^ d e f c e n e . i W 
bassa voce un, po d indecisione,,e d i - !p g i i assicurata la'c'cétriiziotlè,'ti'per^ - n . . IH™* « T 
W d l t e z z r k M i t o feB S ì C e - o g n i cosà per là semplice ragione fiJiE'ifet't' ' 
br^ 'cre^r.chW sia'giwitò il'mo.niento U f l n M M J M f l , m f e M i c o a p ' c b e a b b i a p o s t o p m b r 8 W B « » f t 
p m M W b f ' m * ! i ' ' ' 1 f , , 1 „ ° • iBnirttp»!!»!»J»JitarttiteUfrCMega'j.la 
. ' questa: dallo Sialt fm», 
trH to fróéàMm&Wlà Repubblica \ a * 9 r d e n t r 0 . mmistrp spiflgai le ragioni che lo'éofa- . . , 
i n - - e ' " a i É W a W 1 V siio'i"MiCi i "iàe^O ; e il goVerijo delle ferrovie da d ordina're 'itìàarini 'stì 'Mi's ' .«itossUmaàdQ,'.--le.;questioni'-ehé io 

ifeiWft.l1^ iWOdo dìiiint 

narchii? Ecco uni ,paro a assai,eraw, 
a ^ ì i | è r f i é r a f i F e Wtì ' 'peserrtowe ptj 
giorno sulla coscienza di quégli che 

diritto divirio^o< nessun governo affatto 
)a,, : legittimità. «»;; la»; - rovina coni pietà 
della„Francift,;, Enrico: V o ilcaos!: non 
v ^ è j t b e i a n w t » i »lterna,tiva. • Il iconte" 
di Cnainbord non ci aveva avvezzi: a, 
siffatto linguaggio che non si era in-
teso-finora se'non dilla bocca degli 
^saltatijdal suo parti|o. D f l | Risto, si 

là 'èircfòlàrè' se,' ed h ' U t t n i ^ . ' ' . a t ì ró^" 

'àia'Vèto c'hè 'il imatrh^Mip' éiyiìe jvJ ^ W j W t t j j ^ ^ ' ^ y g ^ 

'tf, gifufficiali .tìelÌQ r stato oì vile; intìfeiij 

trova signor de La 
llockette tnlto c iò ' ehe formava il 
fondo dei precedenti manifesti. Non 
è . ^ saiflplipe,portele che apre, la 
bop» , e,ilu?((:re,,dcit^tp, dell'infallibilità 
pollina come p Papa è dotato,,de l'ÌR<-
fallibilità'rèligi'osa. Questi due ordini 
d'idee sono anzi confusi,a tal pùnto 
neliS^éttéN'ch^'V'Vóltè Sii crederebbe 
di. leggere tiiia bolla v«scovile. ti Cónte 
di iChambord i parla' ' della1 guerra o'V-
chiarata a Dio, dtgli avìitrtimenii dilla 
Provvidtnza che si dimenticano troppo 
preste, £n&lmmta della missione dtIla 

un. errore n e l quale del r.«sto sono .ca-
duti .per consenso , a quelli di Castel-
franco fi buoniuCittadini dÌ!'.Camposatn-' «.àW6'óPa>;rfté,ri6:bssè'ryà'î 1 cKe! if' matri- . 
piero. In'itm>itriaDgolo rettàngolo'il qukìs « • t ó b t ó ^ r i f t p t ò i i r i o l u s i t e 
drato dell'ipotetiusa ptìtì 'ésse'rè"é'gdalè'' • •afflrié'di'riy^ìsài'e ài jJMvèdjmènfi ^p-', «e-'*; quale mifférériia'c'i'sià^Vra 
alla somma dei '(juitdrati1 Atti dW^'òS-t pÈP-'oft^ERÉ'mp'F^KO^^CLV^. « quésti 
Mtìf -m^tìM»'' iltti'«itìèf,^'iiM8oSi''dÌ'1 sia-'sébi'pré'• sè^zaVécc'ézio'ne,^s%ùito; .'rai^ibsodistingu^S'tòssilinmeiliteie 
linea di quésti ult imiin cqnfronto'alla ì ' p r f c r i v e , V ' ' 1 ' ' 

« w l'i » «ri» 16 >>«« olr*vt| Hll'mmièlrolnon si nasconde le dilli-
linea unica del prime,, dpnq. W P r e e ^ ^ i ' ^ t a spècie = d'inchièsta np« 

s e ^ . s s t i ^ r ^ . ^ e s a e . u ^ p f r ^ , ^ . v i a a t e n e r e p e r fare con'fruttp;Y|.esta 
tempii..,j?hi; j noi sap esse, bastano pochi 
ch'ilp^M'Vr ift «RtooffiJt iÌPi meno; iper ! 
gliere o dare lai preferenza; ad una linea. 

Del resto se isa^accOrderetela pro-
roga domandata, quella famosa attinia 
parola sarò in caso di ijiryela quan-
tunque pòs^à "ormài sèàlb'rare'" inutile. 
Che vale pelle fata dar di cptfojl,ry 
La [aia di Dante — fra parentesi — 
oggi si chiamànb fatti compiuti 

rìcere&ì fna confida nel buon volere dei 
sindaci," del pretóri;' e, ili ' 'quei sacerdoti1 

coscienziosi ed illuminati pèr giungere 
a conoscere il vero cori qualche esat-
tezza:-' > <•"••• , 

Riportiariiò il brano seguente: ,, 
» Un' indicazione generale della dimi-

«Lnuziòne del'iùatrimÓrii''^pbo'!ìl 186S 
« si1 tróva già' nei ràppùrti statistici sql 
• ìBOvimentb deltó stato civile, cciiipilati 

con molto studio e annualmente pub-1 ..' «con mono studio e annualmente pub 
..Troverete nei li»,tini della Borsa dig . blìcati per cura del ministero dì Agri 

Rqma ( ì j i n ^ z i o n e (t'ijn^altra Banca.i «coltura, industria e'commèrcio. I ma 
Nella serie cronologica dovrebbe e s s e r e | . trimoni infatti, che nel 1865 

" città dàlie Campagne,' arih ,̂péjPi a,nqo' •, 
« 4° Quali sienò le'cause, dèlie'diffe. 

« reme; 
< 5° Se sussisto clic vi si.-m,., figlioli. 

- In cui nat i la non fu demmzuiU al-
. l'ufficiò dello stato civile; ,|u;ile'alme-
« no approssimativamente, ne' sia ii 
. numero, quali siano' le, causa di'tale. 
« ' ommissiprié;'1 '" ™1®1'.'*1 1 

' 'A'' ' 'Q vt'aìì iti.' ài' itf ètt^delie IGqìt'U ''d^àp-^ 
• pollo ili' Rotila è di Venezia, ?iccome-
• la legislazióne italiana vi fu introdpt-
« ta rispettivamentè dal 1 aprile e dal 
« 1 settembre ^871, ' f Necessario * che 
« le acc'èntìate riotlziè comprendano pe-
« riodi diversì,jer potere dedurre una 
« conclusione "sufficentemente fondata. 
t Epperò le notizie indicate al n. 1 do-
4 vranno esser date pel periodo del I" 
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« genn. 1866 fino al 31 mqirzo 1871 pel 
« distretto di Roma, e dal 1 gennalo'fino 
c al 31agosto 1871 pel distretto di Vene-
« zia; e le notizie, indicate ai numeri 2 
. 3 dal 31 marzo, e dal 31 agosto 1871 
« fino al 30 giugno 1812. . 

Riassumeremo nel prossimo numero 
la secbnda Circolare.» 

LETTERA DI UN PREFETTO 

Il prefetto di Pisa ha mandato al 
dipntalo Laweley la lettera seguente: 

Pisa a' 26 ottobre 1872. 
Sig. dè'pfflWtì, 

È mio sistema condannare al disprezzo 
insinuazioni che. non possono giungere 
sino a me. 

Non credo però rimanere in silenzio 
per le accuse che lei formula contro di 
me nella sua lettera del 2o del corrente 
difetta al ministero dell' interno e pub-
blicata il 26 pe'tipi Citi, HI • 

Non è vero che io mi sia mai ricusato 
a prestar mano forte agli accollatari che 
erano minacciati; giammai sopraffatti, 
dalle esigenze dei lavoranti. Anzi larga 
mente provvidi sempre, e misi nell' im-
dossibilità d'usare violenze tutti coloro 
che poteaiio tentarle, come lo provano 
le sentenze del tribunale- " v-tósir. 

'Non è vero che La Provincia di Pisa 
sia giornale i della prefettura. Ne io; nè 
il mio ipbrsohale abbiamo rapporti con 
quella: iredazione, menoehè di mandare 
gli atti ufficiali che per contrattò è te-
nuta «ai!pubblicare; 

Belrèstoysig. deputato onorevolissimo, 
10 posso guardar chiunque con la testa 
alta. Ho la coscienza che ho sempre fatto 
11 mio dovere con la passione del - pa; 

triottismo. -
Si assicuri che non |lio, mai violato 

nè fatto violare la legge, che sento 
dovere di far rispettare rigorosamente 
in qualunque evenienza. Il prefetto 

LANZA 
(Dal Corr. Italiano)' 

• LA QUISTIONE ' 
DI R E S T I T U I R E O N O G I B I L T E R R A 

Il Times dèi 24 prende occasione dalla 
notizia, che mi deputato spagnuolo ha 

: presentato alle Cortes una.pqtizione, chie? 

I N O N D A Z I O N I 

Le notizie d'oggi sullo statò generale 
delle acque sono nell' Alta Italia meno 
confortanti, attese le'pioggie continuate spingere la difesa ài limite del possibile, 
di ieri e della notte scorsa, che non prò- ed infatti più tardi vennero i seguenti te-

Un telegramma spedito ieri da Osti-, dell' interesse del loro partito, una dichia 
glia dipingeva lo stato di quelle argi- ! razione.di principio categorica. Il conte 
nature' in nitido allarmante. Sappiamo j di (Parigi non sì sarebbe rifiutato; ma 
che furono tosto fatti tutti gli sforzi per si aggiunge che il duca diurnale e il 

principe di JoinvilW avrebbero evitato 

mettono di cessare. 
Il cielo si mantiene s e n i l e nuvolóso, 

il barometro assai basso: tutto insieme 
crea una grave j preoccupazione per il 
danno delle campagne, e per il timore 
di possibili disastri: 

Però nella nostra provincia i fiumi e 
canali si mantengono ancora in degra-
do: affligge bensì la vista del territorio 
suburbano, di cui gran parte si è con-
vertita in un lago. 

legrammi, clie tranquillarono gli animi: 
27 ottobre ,ore 10 sera. 

Ai gravi disordini froidì)" Ostiglia si 
è riparato, si continua energicamente 
di fep per renderlo perfettamente ro-
busto. 

Si tranquillizzi popolazione. % 
Bognolo 

: 2? ottobre ore 6; ant. 
Stato del Froldo Serravalle Ostiglia 

abbastanza tranquillante purché difesa 
In quanto, al, Po la Gazzetta Fer- continua. Cavalletto ispettore 

rame del 28 scrive: — Il Po a Polesella a mezzo giorno 
11 Po che dalle ore 2 pom. d'avantieri e r a m e t r i M " sopra guardia crescendo 

alle 6 pom. di ieri era rimasto stazio- u n centimetro all'ora, 
nario a metri 1 .24 sopra lo zero dell'i- L'Adige all'Idrometro di Boara al mez-
drometro di Pòntelagoscuro, prese dip- ""giorno era soli centimetri 38 sopra 
poi a salire con incremento orario di guardia ribassando un centimetro all'ora, 
un mezzo centitaètro, ed alle 10 di que- Da Trento non pervenne fino ad ora 
sta mattina le sue acque segnavano me- nessuna notizia, per aumento di acque, 
tri 1. 30 sopra lo zero dell'idrometro — Leggesi nel Corriere di Milano, 28: 
anzidetto, mentre invece Reno e Panaro A Casalmaggiore, giungono soccorsi 
sono /in ribasso, .nonostante la pioggia d a t u t t e 'e parti, e si spéra di scongiu• 
ricominciata ieri notte, durata pressoché '"àre il grande disastro che minaccia 
tòlto ieri e stanotte e, che cade anche l'argine pericolante, 
al momento in cui scriviamo. Bologna ha spedito ieri 1800 sacchi'; 

Le adqu'e dell'inondazione, stando ad Genova 1000; Torino 2000; Parma 3000; 
una lettera da Bondeno in data d'oggi Alessandria 2000. Molte case vicine .al-
(28), sono all'altezza di oltre due metri l'argine vennero demolite, 
in quella piazza'Castello; però si lavora .=*».I1 Monitore di Bologna contiene il 
colà alacremente |pér farle ritornare al seguente dispaccio particolare. 
Po, a mezzo di un taglio dell'argine a Fimle dell'Emilia28'ore'iO.ljS ant. 
destra. | Le acque dell'inondazione dei Po 

Oggi , si è attivato il parco telegrafico perano già di metri 0,64 la rotta del 
da Ferrara a Bondeno — per cui giova '839 e aumentano rapidamente, 
sperare che potremo avere d'ora in- Alla bocca di Revere sgorgano le acque 
nanzi un bullettino cotidiano dell'inon- n e Ue campagne, con metri 2 di eadente 
dazione. Crollano case. Persone in pericolò. 

Continuano a giungere in città fami- La parte bassa della città è ora alla-
glie fuggenti dal loro focolare, con tutte gasa-
le suppellettili e le provviste che possono Oltre §00 kilometri quadrati,di terri-
trasportare. torio soflo sommersi. Piove. Disastro s_en 

La dio mercè, nou si ha finora a de- za esempio, 
plorare alcuna; vittima. — Il Tempo in data di Venezia 28, 

— Lo.. Sreglieriiio scrive : . scrive 
sVn'glunti a Bondeno il parco tele- 'ersèra questo dipartimento marittimo 

grafico, due vaporetti da Venezia, e sette 3Pedì a Mantova altre 10 barèhè di sai 
barche da Pontelàgoscuro. Vengono co- vataggio, con 50 uomini comandati, da 
struite colà varie tettoie o barche a ri. 
covero delle, famiglie le quali non hanno 

di rispondere. 
GERMANIA, 26. - Si ha da Berlino: 
Il foglio' gesuitico Germania pubblica 

il testtìd' Una protesta del vescovo d'Er-
mèland ai ministro dei culti, dott. Falk, 
contro la sospensione della mensa vesco-
vile, dichiarandola contraria ,el diritto 
di Stato, e riservandosi di -adire i 'tri-
bunali. il vescovo dice,.ehe il permettere 

dei preti scomunicali di impartire 
l'istruzione religiosa,- nonché- dì tenere 
la cura d'anime dei soldati e dei prigio-
nieri, costituisce una persec'tiziohé cru< 
dele contro la fede cattolica, una viola-
zione della libertà di coscienza e dei 
diritti solennemente garantiti. 

La medesima Gmnania annunzia per 
la prossima settimana una discussione 
nella Dieta prussiana sulla quistione del 
vescovo d'Ermeland. 

AUSTRIAUNGRERIA, 25, - Scrivono 
da Leopoli: Qui e'sopratutto nella Gal-
lizia orientale il cholera è in diminuzione. 
Finora vi furono qui complessivamente 
3-1 casi di morte, phe costituiscono il 
quarto dei casi avvenuti. Negli ultimi 
giorni non si ebbero, che dei casi rari. 

La ferrovia dello Dniester sarà aperta 
al, traffico nella settimana; ventura. 

— 26. La Nette freie Presse annuncia1: il 
protocollo firmato da ambo i Governi 
nella questione della Banca, riconosce 
l'unità della Valuta per ambe le parti 
delia Monarchia, dispone un immediato 
aumento del. fondo di dotazione per le 
filiali ungherési, e le Commissioni d'am-
bo i Governi, abbiano a conferire con 

uh ufficiale. 
A Pavia il Po e il Ticino sono seni-

, - , • „ • • • . . . . . . peranco voluto lasciare il paese. Ad esse pre gonfi e ad Ostiglia si lavora gr^n-
dente al Governo di entrare m negozia» g i s p e d i s o o n o c o n t i n u a m e n t e , p a r e c o h i e . demente per difendere quel frontale. Se 
colla Gran Brettagna, onde ricuperare. c e m i n a i a d i t e d i l a p ; , g l i e r i e c i gno questo di gravi minaccio. 
Gibilterra per esaminare se I n g h i l t ^ e c c fl c o n l £ d e l l a „ o p o J i ( f n e è ; 29 - Le ultime notizi*-'suÌ 
deva restituire Gibilterra alla Spagnao „ o n d i m e n o ^bastanza calmo: la fiducia Bacchigliene sono del tutto 
no. Ecco le conclusioni alle quali arriva 
il T i m e s : ] 

«Ciò che noi abbiamo da dire in pro-
posito1 è breve'e semplice. Gibilterra non 
può esaere cèduta. Èssa è troppo forte, 
ci la Spagna;è troppo debolè; non'dob-
biamo neanche pensarci. Malgrado tutti 
i^perfezionamenti introdotti nell'artiglie-
rìa,'e l'invenzione delle batterie gsllèg-,, - . . „ , . . . 
giinti, Gibilterra ridiane pur sempre ine- g i u n t e in Bondeno, e j toccano già' in 
spugnabileìÈ la prima fòrtezzà del mòn- ' Pia?za0Csjstello njetri 2 di altezza; aran-

nelle cure del governo e nella carità 
della nazióne è grandissima. 
• = Una casa minaccia rovina: non 
consta esserci< viltiime. ' 

— Scrivono dà' Bondeno allo ' stèéso 
giornale: ' in , > ' 1 

Le acquestìellairottiasino da ieri sono 

trauquil lauti. 
-rft giornale l'4<tfg« di stamane 29, ha 
pure , notizie abbastanza tranquillanti da 
Ostiglia: la difesa continua. 

H O T I Z D C I T A L I À N K 

ROMA, ?7. = Leggesi nel Fatatila ; 
Il Tevere pare; fermamente deciso 

C R O N A C A C I T T A D I N A 
1 N O T I Z I E V A R I E 

l i é p i e n e d e l n o s t r i n u m i . — 
Siam»,, sfuggiti ad un gran pericolò, le 
acque dèi fiumi sono tutte decrescenti' 
mentre nei giorni scorsi erano giunte 
ad un'altezza ben straordinaria. Padova 
citlà, per i recenti lavori di sistemazio-
ne, non corse pericolo alcuno.; ma molta 
parte della provincia nostra fu minac-
ciata d'inondazione e da tutte le scia-
gure che l'iiivc'ompagnanh. "'il pericolo 
durò invero troppo a liingoi più di quan-

do or'dinàriarhénté,s'attenda dalle piene 
' in "questi paesi. 

Abbiamo avuto qualche guasto a Mira 
in Brenta supeViore, in Roncaiette, molta 
parte degli argini di Cagnola e Ponte-
lungo fu munita di coronelle, l'allarme 
era generale, il pericolo imminente, ma 
strenuissima fu la difesa, e non ebbimo 
a lamentare disgrazie. 

Non è alla fortuna che noi vogliamo 
attribuire la nostra salvezza, saremmo 
ingrati; se oggi l'animo postro è solle-
vato dall'ansia penosa che lo rattristava 
nei giorni parsati, di buon grado lo ri-
conosciamo, l'onore spetta ai bravissimi 
tecnici del Gènio civile. Il fatto della 
lotta, felicemente sostenuta' contro dif-
ficoltà enormi, prova chiaramente: che 
le arginature dei nostri fiumi erano tulle 
in buono stato di conservazione, i ma-
gazzini provvisti, il personale pronto e 
bene addestrato. Noi siamo ammirali 
dell' annegazione e della perseveranza 
durate da questi valorosi, nel combat-
tere un nemico tanto potente, sema 
pensare a disagi, alla salute, di giorno, 
di notte, sotto pioggie dirotte, cammi-

una Commissione della-Banca nazionale '• nando,sull'infido suolo degli arginimi-
per le .ulteriori trattative; 

26.: 11 Cittadino di Trieste ha da 
Pest il seguente dispaccio: 

il governo rende noto che in Buda 
scoppiò il chòlera; in t) giorni,avvenite-
ro'10 oasi seguiti da morte, . , , - ; • • 

INGHILTERRA, 24. - Vengono segna-
late delle serie innondazioni a Nortwich, 
Middlevich e Winsferd, in seguito allo 
straripamento dei fiumi Weaver e Dune.. 

SPAGNA, 23. - Il Governò pàre prò- i V o 8 l l u m o d l r l ° a n o s t r o conforto ed 
prio disposto alla clemenza cògli insòrtiJ ^ J 0 ™ " ^ S jWHamo 

errol. Il Tiéntg'o.sisàicur^ anzidette, fl"'">" A 

nati- dall'insidiosa corrente, essi tennero 
fermo a provvedere contro tutte le e-
mergenze di pericolo, sereni in mezzo 
alle, urgenti richieste, alle terribili an-
goscie delle, popolazioni, spaventate, tran-
quilli contro, le impazienze e le codarde 
paure, dei soliti inquieti, che trovano 
tutto imperfetto,, tutto .cattivo, e sono 
sempre pronti a declamare, ad accusa-
re, tardi nel soccorrere, nulli nell't 

do. Niente .può;minàc«iarlai;-le suéibat-
terie, sprjQjepHoeate ii> guisa che 
può avvicinarsi loro. .Potremmo, è vero. ( i .y^i --„.„ j;riin - . • . - . .„ t< " ì n 
distruggere le nostre batterie nell' ab-" | U i C r e m e n t 0 .̂ f J? c e , n L W. 6 d l tranquillo e amante della quiète, 

del 
p'er le istanze dfil sig. Kigueras, deputato 
repubblicano, il ministro deilS1 guerra 
ha fallo telegrafare al. capitana generale 
idi Gallizia di non fare eseguire nessuna 
semenza :di morte, senza aver consultato 
il Governo. Seeondo il generale-Cordoba, 
1000 prigionieri almeno sarebbero in 
potere dell'autorità II partito repiibbli-
eano continua a respingere qualsiasi soli-
darietà cogli insorti, e la stampa mini-
steriale; l 'Impaniai specialmente, che 
non aveva accolto con fiducia,)e dichia-
razioni fatte 'in quel sehfQ , dai federaU-
sii, torna ora all'ppipiope .ehg.a^irjbuii 

Corpo d'Ingegneri che'mantiene le buo-
ne tradizioni degl'Idraulici italiani e ri-
spettato il nome Veneto. Non è vero 
che, colla morta di alcuni egregi idràu-
lici, tutto sia finito, qui si studia.ancora 
e:,si., lavora. 

Vogliamo pubblicamente ringraziare, 
prima d'ogni altro l'ing. capo Antonelli, 
il 'decano dei tecnici gpvernptpri di 
questa" Pràvinciii, espertissimòjiJraulifO, 
ptuden lé',1 ' à'iiivissiiiiq ' che, 'sériipre "gio-
vanè, corre dovunque giovi l'assennato 
suo consiglio od un energico provvedi-
ménto, i ;bravissimi suoi cooperatori gli 
ingegneri i Zambaldi; Ponti, Bellooi, Pei-

aria;-le suéibat-• zatesi cop i r ^ i ^ à , in ragione di ,un non far, per quest'anpo, parlar 'di s é , . sce l'opgiiM àsl -movimento^ agli alfom> z«lo,DanieliDolfinegli altri,tuttiopèro9Ì 
jfrèmmò è T e r o l a v e V a n o i o r 3 e r a ; «n ^be per farci dire che È uii tnime , s ì | ^ S Ì l l ( Ù 6 M E n a r f t tó verità -toV e ?elatHi, LpusiQdi icl.raulici, pd^il persb-

bandónaHa^còfnè facemmo a Corfui e P j ^ e n » eresi;onp .sempre.: 
la stia forza 'naturale è si grande; che ! 
ua momento se ne può, fare una posi 

p -|i | , . w i s i T ' u r o r m » - " - - ' Il livellò delle acque che s',èira alzato 
Le acque j.c|ell' inondazione, essendo assai sensibilihente l'àltrà.inattì'nà^trtf 

s L i B ^ n p i ^ o i , ' ^ I j r t K sportando alcuni tronchi'i" " 

,] tqtte q«e«te,affermazioni contradditorie. n 9 t e ^ t « W M « s c » Ì P i t i ca preziosa 
GRECIA, 23 ^ .Telegrafimi d à ' f e n e : « « S P a W t e i J W f e disposizioni supe-
Spanosj.il qoale aa'-più'tóni'caiJÌtìna-' »"lori 6 fflcqico, col 

S S d » e p S toSu i % ^ m ^ k S M ^ m f c m «portando alcuni tronchi'd-àlbèlfb^ «.'» va-Unà b a » d à r a ì b t ì & à i ì l ^ ' M é : e è a l f ^ •? i ' c .0 l i# tf ,p r!? ftM W c c">0 

nof pure dobbiauio T t o ' g!1 0 del l 'a^me destro di Po, alla Botte vanzi di suppellettili d o a H ^ W W spaventò, delle provi&ie àèì 'corifine/è ! .ft 
u ì u i a ^ i 'ìA' SUSMM'ti " i i ^ L Brandana. ner farle rientrare nel fiume; fanno, t n n m m m u M a ;n(iu.ni>-l fiis'LJiH'L • "<"v-*BràVi! il riaese vi dichiara fan* Bravi! il paese vi dichiara benemeriti. 

•ini fa flivjJaTi. • ' i " , " 
S v e n t u r a e fllunir^pla. —.Per -

noi pure yuuuiuuiu swuvi. :oe 1( , f . ; - • -j — 1 -—r-— ^—' ' Bpuwiiu. munuuii 
dòvessè ' aprirsi ed ingoiarlo, - siqconje , B r a n ^ n i ! t rMl% "entrare ijel, hume; fanne sppporre che,, qualche^ Unfluente i ?tatò' uccisò dai sòldati' greci, in n o ; coi 
è. d'origine vulcanica, dicono i gèòlo^i,'- e sé;continuità . j ^ ^ c r g ^ n ^ d g l , Po,, abbift strarip»Wj5yerso latsera siabbassèiq édill Ib i i ib in i ;5^ ' . * 
^ d ' K S S ' i nuovamente. Si temeva st^notteun nuova! , ; q W « v i v a il desiderio di 
S i K r f f l n K " Nella gravissima sciagura toccataci, aumento; ma se questo si è verificato, ' driJo Stato dice che. l'Inghilterra-e la rivolgerci alla carità cittadina in favore 
cade, il nostro possesso deve durare.. avemmo il contorto clie non si deploro fu appena sensibile, e di corta,durata, e Russia hanno un'alta missione neliSAsia, Idèi poveri danneggiati dalie acque:per 

;Ì1 Timss WsseWa 'però, che,;se : i l te-, Vittimalo ci pppss%.)piftWifWSa, st^manj le flegu^wp o^g^fiv^,^.-«pi i«pogwiiQeottpierlat indMtoWH'iMÉiè' ' jràiitó'tìia'-f^m'a-là'''flàódà-ctó"àóve-
iteVe Gibilterri c iui'otf.;sa all'org.^lw 1 , 1 , m " l'rcl.-tlo, il qu?le da ope- livello Imi.. ,il quale ti rrjno aM«issate. che non vi è quindi motivo al.-u:io di ' remino ascolto genero^, ésitiaim. tut 
spSi^Hiiotój'Hl tìovèrno'inglese dòvrebbe r a maniera d^proyviije ,dispo-, SAtOZZO, 27. = La festa per l'inau; 
far 4i tutto onde alleggerirla, non dando" s l z l o n , ' ,Per ! e d e l , guràiione'del monumento ÌBotiònirlù^ci 

, u j , m m ^ . m . w . splewlidlssim». Il concórso era,grande. ! 
La stsimpa milanese vi era''largumehie ' 
rappreseptatà. Vi furono'disctìrsi applSui; ' 
ditiBsirni. Fu pure applaudito l'artlgta--
allo scoprirsi della^staiua.65. loflt 
» Qr<)ipe®r.fc.tto1 :iMI', >S[ 

apprensioni. 

m ò t ì V f f ^ l m W a r Governo ' # S m ® » ; 
d i ' i a S M H ® Pare inveceV eKé faccia ! I « M M R f t ^ 1 u i i n 

dice,' che' 
di'Gibilterra s 'è fìtto un magazzeno di" f ! . ^ , | a l l B 0 u É i f Ì ! 8 H r segnalare la 
méifci, e sopralutto di yen- j H ^ o f w « B 5 RW'»ciale e ^esi-, 
gono introdotte in Ispagna di coiitrabban- i t1110 C o m , t a t o , c e n l r a ) e d ' questa città, 
do su! 'gràtìde scala: Questo è un danno ' P e r 1 .%lf^,,a)]?rm',de}!e;rottfi di .Fossa 
materiàle èdnsiderevole che si reca alla ] d'Albero^ ̂  di ^plesell», s i ebbero a ,de-
S Ì P ! 0 Ì al quàie conviène! assoluta-,- P | o f a f e f | u e , V S c e J i i a a Ruina. 
mente*' porre riparo. , : ' C" . i e d U B Occliiobello, dando-, 

(Dalla Pemmmza) « , s e la tà^ambe o^è;raggiungere gli, arr. 
• . " - ''"'x'l" : g'ni ^eriron^ ^ . p n .fogsp, 

' ii ( ì s m -w' .'-isis -ìRb «W4ti i l i 
jaoK oiMBl»-»'-; bS> otu» 

lin.fl« tìeei^to'iW^affifi'Ifflftfettìl'e 

NO'VIZIK E S T J K R B 

ehb stalnlisiv la rinnoyiitionè dei Con-
" sigli- sj>Wi}féfàti Mf|yiìiià ! \be|lL;;ahni 

FRANCIA; 25. — Si legge nell' Òrdre: *. ' 'n d e l dell'interno! 
Si assicura che: furono latti dei tósi * ' M & M fl»»^ 

" """ (IVIÌHT.. •« 

aftttMttttt Vi «A» « t m è i t m n 
itiiiu uii'i.j DIÌ.1'1.ili (v»<v 

r ì m ' m m i t t r <rmm>-* e >•< • presso i-tìHhcipi 'd'OHeàtìs'p'ér'èccitarii' . , . .a-m. . .„,,„ 
'La, Voce del, Pqles\ne, .pari,,data,, ^ entrare 'hélla ;vla- àp:»riasdàl'cbtìte , « U S . 

*i contiene nellq sue ultime: , di Chambord e à fare, al pimto di vista ' 
t - " J 

iaSià di fronte ; i l la sómma dei mali aa 
consolare, ben più vasti-e profondi che 
non fossero quelli a cui la nostra città 
e provincia ,venr>ero.ia soUlevoi pochi 
fait/ffi^ftftei .) ,Mi».a !t»b I 1 ; 
fi ^ i , « spe t tano „<;he, iBiBarità; pubblica 
| viriv^ta, riavendosi .dallo spettacolo 
l^ll'e preseiiti sciagure, avvisino .agli 
opportum concert) per,.soccprf;pr^. fanti 
infelici, e ci stimeremo fortunali se l'una 
e l'altra vorrantio valérsi di noi per 
facilitare l'opera Sàiit'a. 

Ofà ci gode i'anim'o règ'istfarè un 
attui.• tànlo -ipiù '• gènèi'oso; quanto che 
^entanéo,iperchò."noni dovuto agli 'ec-
ffltamenli di alcuOa.ihii:''!"H 1 0 



* O i C f o N A L È ! D ì P A D O V A , 

Alcuni amici si raccòlsero ieri sera in stabilita. .Stendo un velò'sugli altri, ntìn 
una delle nostre trattorie per toccarne parlo dell'imperatore Ottone, cui nife 
un bic hiere. Essendo caduto ;il discorso valea forza di acustica a poter intendete, 
•sulle piene dei fiumi, uno propose di non parlo del frate la cui aria scpol-
raccogliere le offerte degli astanti a sol- crale e j tremenda sluonava al carattere 
lievo dei danneggiati, netto, fatto : chi battagliero un tempo, or mansuefatti?,1 
una, chi mezza, chi due, fu raggrumi- non domito, d'/lVvioMivn'òn -patl(ritlel|o| 
lata la somma di tredici lire, che oggi . scudiero /Mwa/iioi .a- coi 'l'automi ha 
si venne a depositare al nostro ufficio. Segnato la 'difficile seeòa di vibìenz'a 

Ricordarsi degl'infelici frammezzo al- contro Af/i!0(. Conviene però soggiun-
l'allegria é prova di un cuore eccellente ; gere che Full/erto fu qualche volta in-
e noi siamo sicuri che quei generosi terpreni fedele del suo personaggio, che 
troveranno imitatori. seppe portare in alcune scene natura-

Etepos iz lomc a i V i e n n a . — La lczza e | verità, e se non si affiderà al' 
giunta speciale istituita in Padova per fascino traditore del dramma storico,: 
predisporre il concorso della Provincia resterà: come-sempre, ; uno dei' rpigliori 
alla Esposizione Universale di Vienna ci nostri filettanti. — Nella farsa, Arnoldo,: 

prega di voler ricordare agli industriali 
della città e Provincia che il termine 
utile per insinuare le domande di am-
missione scade giovedì prossimo 31 corr. 
Per quanto poi riguarda in particolare 
gli espositori di arte antica e moderna, 
la Giunta stessa riceve a tutto il cor-
rente mese nella sua residenza presso 
la locale Camera di Commercio le do-
mande di ammissione, incaricandosi di 

svestitaj la tunica del frate, fu il Dome-
nico Scinzogno, brillante e caratteristico' 
del consueto: perchè mettersi là cocolla,' 
quando si sa far ridere il pubblicòf con 
tanto brio colla giubba a coda di ron-
dine 1 in altri termini perchè darsi al 
dramma con quelle attitudini comiche? 
Ma ! a ridatola dire ai dilettanti, a quei' 
dilettanti in ispecie chè daranno il Ne-
rone alla fiera di Monselice, e la Fer• 

trasmetterle alla g a l e Accademia di Belle nanda,' e Càuse ed effetti, bh^ 'Oio gliela 
Arti in Ven'ezla. perdóni a lori), còme' glie i'han già 

Cogliamo questa Occasione per muo- perdonato gli,autpp.jcllerhann», datoli 
vere un,ultimò e caldo appello agli in- permesso della rappresent zionel S-i. 
dustriali ed agli artisti della città e della d e n t r o O a i - l b a l d l . fe Domani la 
provincia affinchè vogliano concorrere Compagni: |Equestre,fratèlli Godfroy,fc-
a far si che il nostro paese riesca de 
guarnente rappresentato in quella mo 
stra mondiale. 

B e n i eccIestaiMtlct . = Nell'asta te-
nutasi presso la locale Intendenza di Fi-
nanza nel giorno 29 ottobre eorr. furono 
venduti n. 8 lotti dei Beni provenienti 

rà la jsua prima rappresentazione, 
Ieri ne pubblicammo l'annunzio cir-

costanziato ; e ci riserviamo di dafne a 
giorni il giudizio. . 

T c n t r » C o n c o r d i — È annunziata 
per domani sera, alle ore 8,• un? sola 
rapprosentazìonó' straordinaria scientifica 

dall'asse ecclesiastico, dello stimalo com- apistica dei Professore fiep'.BJanc, foto 
plesslvo valore di Lire 2o02S:59, per 
l'importo par-complessivo di L. 32815:89, 
ottenendosi così un. aumento di L 7790. 

S o c i e t à frustavo Modena. •— 
Quando ho letto sul manifesto di questa 
Società il Falconiere di Marenco ho pro-
vato quel medesimo sentimento che si 
proverebbe a veder un ragazzo trastul-
larsi con un grosso'macigno : temi sem 

grafo.) ottico, coadiuvato dal signor Pril-
leux tenore, e professore del Conserva-
torio di Parigi. 

Pe«r gli effetti di una nuova lampada, 
e eojg-li apparecchi Broters, il sig.r Blanc 
riprodurrà Immagina- delle scene più 
commoventi della,-Comune,di Parigi, non-; 
che altre spettacolose vedute: 

Il programma è attraènte: ci affidiamo 

pre che il sasso perda l'equilibrio, il all'abitua del filane perehè il pubblico 
ragazzo non valga 'a sostenerlo e ci re- n e ? , n w n K a C ( * t o . 

della Sti sotto accoppato. I, dilettanti 
Gustavo Modena si sono messi a questo 
rischio, e mi duole il dirlo, se la sono 

T r f t t r » d i M o n s e l l é e * — 
nso che anche in quest'anno, in .oceà-
alone della fiera ,dei Santi, la solita to-

«ivata con poca fortuna. Il Falconiere eietà filodrammàtica diretta ^ i s t r u i t a . 
ha tre malanni per g i i deve recitarlo; 
è in versi, riportasi ad un'epoca sto-
rica assai lontana, ed è di natura così 

dal1 bravo maestro Minto si recherà al 
tealro sociale di Monselicé per darvi 
cinque rappresentazioni ?<jmehgglij inipi' 

delicata e di «osi sottile ordito che 81'or.81- ; u • » s t ì 
ci convien 1' opera di mani maestre C?10Ya a v v e r l l r P c h e n ,?n è » • » 
a sostenerlo. La. parte storica s p t ó a l . tanfe società ora e.?is,tenti, ma, benss una! 
mente ha imbarazzato Fulbério, il quale a P P : ° 8 1 t a m e n l e costituita coi più provetti! 
pensò parecchie volte alla maniera di dilettanti di Padova • ; 
collocare sul braccio il mantello, imba- 1 r l s u l l a H tel,c,S8,m' o W 8 m U ' n e d e " 
razio che Muoino infallibilmente, e nei c o r a l ""ni fatrnò sperare thche m quèsiò 
pigliare lo scudo fece vedere cosi bene u n e s i t o . e g ^ i e ,Se n m maggiore, ove 
che non si trattava che di un pezzo di S ! c a k o U U ^eita.dellé produzioni, che 
«artone inargentato, uda tògliere q u a ! - 8 0 -
siasi illusione e h ' e g l i ' fosse' il prode 
Aleramo che córresse™ impetuóso alla 
pugna. Contuttociò sono lieto di poter 
tare una eccezione, iti* favóre di 'Adelh 
tia o di Agnese, qiial più la valete. La 
«ignora Eleonilde Sighelet'appena fiiofi 

31 ottobre, - U n cijor m<ftfi£ì,' 
i nòv^iìtóe;>-Fern<in<ia. * •'" 
%' Nerone. 
ali ao? •••creamie ed effetti. 
é :aiaài uà Celati' > c a b ì s à i e 

A c e t u l e m t a DI U b » o S c i i < » . — Ore-, 

gnie alpine da istituirsi, sarebbero per 
il Veneto: l'una a Pieve di Cadore, l'altra1 

a Tolmozzo. 
U n c o r r i s p o n d e n t e da Rovigo alla 

Perseveranza, narrando le misure prese: 
in questi giorni per le minacele del Po,; 
iiluove al Comando'dèlia DtvisioriÓ,mj-| 
lilqre;di Padova un appunto,- che-siamof 
in grado di rettificare. 

La Divisione, ^ili}àre di PadóVa fece 
non solo quanto ha potuto per risponde-
re ai bisogni del servìzio1, ma diede' 
ànclie più dì quanto le si richiese., 

Rovigo domandò ,prima una compa-
gnia, e fu spedita ideila forza numerica: 
(li due. :. •• i i 
;'Ne fu inviata ' quindi un'-Sltfa,' che 

venne'trattenuta .in riservi a.H'óvi^ó da 
quel signor Prefetto, essendo più che 
sufficiente la forza già spedita. . 

iSi fece, muovere daChioggia-per Ca-
varzere tutta la fanteria disponibile, ed 
una compagnia d'[artiglieria di Piazza. 
Si mandò ' a Santa Maria Maddalena un 
pelottone zappatorii fihe fu,dimandato 
perchè l'opera sua non era più neces-
saria. Sì riunitone'- 'in 1 Padóva, ' e sò'hò 
ancor; q u i i . drappelli zappatóri dèi 6 
Reggimenti ^dipendenti .dalla Divisione, 
^per .averli ;alla.:mano e Spedirli ove il 
bisognò lo'richiedessè:' Si fece'ró'pràtf-
'che perchè gii Uffici governativi dei tè-
legrafi:fòs$eró| aperti ,.tutta la notte, per 
poter essere al.caso^di, soddisfare pron-
tamente alle, esigenze. ' 

Si aggiunga, ciò che' forse il Corri-
spondente ignora, 'che per servizio di 
sicurézza pubblica è all'autorità politica 
che spetta la facoltà di richiedere trup-
pe, e al comando militare di corrispon-
dere alle sue domande. 

Abbiamo : fiducia che l'autorevole pe-
riodico milanese vorrà tener cónto di 
queste nostre parole ispirate, dal solo 
sentimento d'imparzialità, e da quell'am-
mirazione che nelle presenti sventure 
l'esercito si è .comej sèmpre meritata.., 

C o n d u n n c . — Leggiamo nel tìior-
nate di Sicilia di Palermo del. ,23: 

. Ieri, 22, sotto la presidenza del cav. 
idi Menza, irattavasi presso la Corte, di 
ìAsèiSiè straordiq^iii (li , Palermo il .dì 
•battimento del doppio assassinio che in 
jlùglio 1871, ebbe tanto'à contristare le 
contrade dei Ciaculli. 

Una sventurata giovinetta di diciottò 
anni, gentile, e più che gentile, bellisi-
sima per sua sventura, fu fatta segno 
a . tutte le più sfrenate voglie. Custodita 
idaì linivecchio avolo, per possederla, si 
uccidi; il vecchio,, si strappa dalle sue 
^ p h e ^ l a chiave di casa e si penetra 
Sepsi nella stanza óve la sventurata gio' 
jvinetta dormiva i suoi Ultimi Sonni di 
Questa vita. 
| i , | n pfeda alle mani sacri l eghecha l'a 
yevanct conquistata, le misera' giovinetta 
tfùgge' alla violenza, lotta coi ^up^.ag^ 
fej|sso|i e muore,'colpita da 23. ferite, 
tutta avvolta- da un lenzuolo, che la 
t»rx« dei suói;;:a|$ji^j^i, non riiiscì ,a 

trappare dalla sua persona. 
La bella e gentile giovinetta prèse 

t é f l il smartirio, e se non ci fossero state 
altre prove materiali del suo candire 

E r r a i » c o r r i g e . = All'articolo Suo-
nare a stormo del giornale di ieri sono 
corsi alcuni errori di stampa, elle il let-
tore avrà facilmente rilevati: fra gli a^. 
tri dove dice tardi leggasi tarda : dove 
dioe,-storfio leggasi stormo. 
R i O s u c r T i t o r ì o A s t r o n o m i c o 

o i P a d o v a 
, - , • • 30 oltoiwe 

A MflHodì rare di Padova 
Tempo medio di Pad. ore 11, m. 43 s. 44,5 
Tr.rapo media di Roau «re 11 m. 46. ». 11,6 

Osservazioni meteorologiche 
««ojtni'ie sll'«It«stH di m. 17 dal suolo, 
» Il m. 80,7 dal livello medio del mar*. 

O t t o b r b Ore 
» a. 

Ore 
S p. 

Ore 
9 P. 

Burortetr» a 0* -— MLLL. 7 5 9 . 3 7 5 8 , 4 7 5 5 , 2 
TeraoMotre e u t i f r . + 1 Z 8 + 1 3 8 + I 3 ' 4 
Tom. del v ip . h i , , 1 0 , 0 8 11,49 11,19 
Umidità rotativ» . . . 96 93 0 8 
Di-rei. e feria dot-veato N E 1 N E 1 N E 1 
«tute dol etelo :. . . . nav. nuv. nuv. 

piov. piov. 

Pai msuodi, dal 28 al meuodì del £9 
Temperatura massima — + >3',8 

» minima — +. 12*,9 
ACQDA (ÌADUTA DAL, CIELO 

Dalle 9 ant. alle,9 p. del 28 mili. = 18,2 
Dalle 9 p. dei 28 aileSa. del 2 9 = m i II. 1,7 

U ^ ^ v n u Ì U U I I -tu. t u * s '.-l- , < . , 

del p r o l o g o , - o v e ci papw iWieno a luogo s ^ c f f t ì t t e i a t e ' j K tenere I verginale, il preso, martino ne era certo 
per rappresentare l ' a l t e t e a e la forza # « ^ W l J » ^ » domenica prossima, • « • - - i - " - - ' -

figlia d'C nperatore, e s'ab- l'adunanza. Oh® doveva aver luogo in Bo-
volentp^ e ,che :nQi abbiamo annunziata, 
.v Ciò farebbe pei: un certo riguardo alle 
preoccupazioni che si W v f t l f t .amiti 
giófriji j ^ ^ p P t ^ w f f i É a 
demiji per l.ingross amento dell® acque 

e sospetti, compresi alcuni schiamazsa-
^ o i M i a t t ì i m N w ^ 

u v l l l A hanno pure arrestato un 
•'era perfettamente e fa(jcosalnemS"iì®*Ì i # | i d u » , p e r 9 } i è ayeva battuto buon, 
possessatà. Éìlvalgi il veto ài'^tio-'dire uoinjo' kjli^uBtió itìèàf tìòitiò^ • ̂ er' > irówipas-
cKe in ognuno dei punti più scabrosi ..sionanè'"aveva ricoverata la moglie in 
del dramma ottenne -il suffragìò - d è i . éficàjéilò'nèUi'titó sveiitlira di'famiglia, 
pubblico, il quale oltreché [ m a n t e n e r i ' , 5 5 , ® , i i f — Si è trovato cadavere 
contrq,,.i| solito, serio, e dignitoso,,non fu" W ^ V 
troppi prodigo d|lle:s sife a p u i | v a | i è i | > « M 
come avviene ',di 'corisuào, nélìe , recite ' cari 
dei filodrammatici. D'altronde la valentìa b o n , p acceso, di cui si trovarono gli a-
della signora Sighele è %'sslcute daS'Vàà 

bandonò a qualche leziosità, più adatta 
al dramma moderno — fuori'del prologo; 
dico, s'avviò ardita aljtijàverso ì tre atti; 
del dramma, e sotto le modeste vesti 
delia gentil romita di Pietra Ardenà 
ebbe dolcezza d'esjìr^siónèy di 
affetto, convenienza d'atteggiamento e 
di pose pari all'arduo assunto da lei 
imprèso. Ci» si vedevtf fò studiò acèu-
fato ed attento della sua parte 

ijp'prirtfcipale. 
giurati fecero [giustizia, imperocché 

lue degli assassini- cohòscitìti sul loro 
« d e t t o furon6 f c 68ft 'dl i :^ |0à] | | j | j ( Ì |^ | 

lij lavoji forzati a'.vita.' , . , 

I i f f l « i o d e l l o S t a t ò C l i l l e «11 Va-
l l^T». "':''•. n-.i 

Bullettino. tei 3 8 ottobre mtiti'm 
Nìsc i tk . Maschi n. 0, femmine' n . 3 . 
')Èspo|ti. Maschi n. 1', femmine ,n,i3. 
M ort i . — Battello Luigi di Benedetto 

' anni ti. - Rampazzo Guglielmo di Luigi 
l'anni 1 e mesi 1, entrambi disPiiitìvai 
i rpMM Cmoidi Pena ^.-Monasteno 
fiiinpo: di Salvatore, d'anni 21, villico 
li ..Cai.telvetraB.P--(Trajijiani). celibe. ; ,,. « 
1 = NèlP. Ospitale civile. — Xodescan 
tantino fu Asiig»loPd'àhni 70,' falègname 
l i Padova, ,-W' | 
j — Nella CtiM di Ricovero — Coritiero 
intonie,,ftj,Do,ml'nico, d'apni 7$, indu-
jtriante di P a d o v a ^ ® , ® . ! , , " 

U L T I M I N O T I Z I E 

È at teso in Roma, per a n o dei p r o i 
simi giorni il signor Fonrnier , ministro 
plenipotenziario di Francia e Se rk i s -Ef -
fendi nuovo ministro di Turchia presso 
là nostra Corta. ; (Libertà). 

ÀQche l ' o n o r . Fambr i ha già t r a -
smesso alla tipografia della Camera dei 
p e p a t a t i pna par te della sua relazione 
sul progetto di legge per l 'o rd inamento 
dell 'esercita. L'on. Fambr i , com'è noto, 
è incaricato di r i fer ire su ciò che r i -
guarda gii stipendi' degli officiali. S s 
s iamo bens informati la Commissione 
par lamentare intenderebbe p ropor re alla 
Camera un aumento dello stipendio dei 
capi tani . ' " ' ' *' 

mandato da Brocchetti, e composto dèlie 
fregate Soma, Italia e Principe Um-
berto e della Vedetta, simulò un attacco 
al Castel dell ' Uovo . difosA dal terzo 
grappò, comandato da Mantesi, e com-
posto della Magenta, della Terribile,' 
della Varese e dall ' Èrcole. 

Il secondo gruppo comandato d a 
Di Monale, e composto dei legniJiVm-
cipe Carignano, Conte Verde, Messina, 
e Sirena veniva in aiuto al pr imo, 
contro il terzo. 

Le manovre sono finite alle 1-0 1(8 
e riuscirono < br i l lantemente/ Quindi le 
navi sfilarono pavesate dinanzi al Mes-
saggero, che r ientrava nel / po r to sa lu-
ta to dall 'artiglieria di tu t ta la flotta. 

MONACO, 27. — La r iunione dei 
delegati dei vecchi cattòlici bavaresi f a 
aper ta alla presenza di 1201 m e m b r i . 

Circa la proposta di r ispondere al la 
memoria dai vescovi tedeschi il p ro -
fessore Fr iedr ich dichiarò che ciò f a 
;ià fatto dalla Commissione teologica 
li Colonia; la r isposta s a r i pubbl icata 

quanto pr ima. 
La-r iunione approvò quindi gli s ta-

t u t i . ' ; ' . . t < 
GUMB1NNEN, 27. — Il governo o r -

dinò la contumacia di cinque giorni 
pelle navi che passano per Meme), i 

NOl iZUt A l «Oì^Al 

O I S P A F L I G I T E L K O R A F I G I 

(Agenzia Stefani) 

NAPOLI, 3 8 . (1) — Stamane alle, 
6 la squadra uscirà dal por to divisa 
in ire gruppi ; incominciava le . mano-
vre alle o re 7-1(2 . 11 Re ed il Duca 
idi (Jenota imbarcavansi sull'avviso Mes-
saggero che usc i rà dM ; por to alla o ro 
7 3(4 salutato dall 'art iglieria. 

Il m a r e i calmissimo, il cielo leg-, 
germente nuvoloso. Immensa folla di 
spettatori . . psstJÀ 

BERLINO, ' 27 . - ^ Il* pr incipe eVe<-
ditàrio t'ingraziò con let tera il mag i -
? ir i to a Berlino per l ' indirizzo p resen-
tatogli in occasione del" .natal i t io . La 
let tera contiene il-seguente' passo : :c S t 
i l»Magistrato fa ' menzione delle n u m e -
rose t e s t i $ ^ i i ì t i z à di simpatia é f e r -
'teisti d u r a n t i il mio viaggio nella Ge r -
mania del Sud, io posto d i r e con grande 
so ldisfi^tione che quelle test imonianze 
sé r rohò 'vieppiù a convincere che l 'uni tà 
della patr ia ò abbastanza forte per 

si re . Conoscendo la nostra forza, pos-
siamo» sperar® di -poter1 fiaire pacif ica ' 
men te i l ! c ó M U p q i ^ W ^ ' i i f ^ j f ; 
tiel paosa natale. » 

MADRID,46 . — Gli offici delle Còr -
' t tà autorizzano la lé t tu tà d è l l ^ propò-
1 i t ^ i ' ^ ^ j e i j p t f m . 
S a g a s t a . t a proposta discuterassi lunedi. 
' ' p X R t ò l , r - NML'elenifliae ffiunir 
cìpale del quar t i e re dalle , l la l le i , 1 » . . 
moureux radicale fa eletto con 2 8 4 2 

ebbe 1816 . ,. , ;.,„. 
. WASHINGTON? 27. — La Tesorer ia 
pubblicò un opuscolo dimostrante pegli 
u timi t r e -ann i ' !» débito 'p«bbliéOf'^rt-
dotto àtìnuàliliétìtS'di' tìèntò'milibnl'di 
dollari ' ' ' '' "'" " '"'' 

evoluzioni al largo il pr imo gruppo co-

"' Parigi 
Prestito francese 8 oió 
Rendita francese, 3 uiu 

« « e 0[0 
«• fine corr. 
V italiana ti 0[0 
« 15 corrente 
; Paiori divertii 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. i < 
Ferrovie Romane 
Obbligaz; • 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. ferr . meridionali 
Cambio sull' Italia 
Obbl. Regia Tabacchi 
Azioni « < 
Prestito fràntJesé 3 Ojo 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
Austriache' ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleóni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambiò su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» , incarta 
nobiliare 
Lombardi,, 

26 28 
87 10 87 22 
33 05 83 15 

68 70 68 75 

487 - 490 — 
260 = 260 — 
147 — 148 « 
188 — 180 -
202 80 200 — 
208 50 260 -

83(8 8 3|8 
487 — 

815 — 813 — 
84 31 84 45 

25 67 25 64 
12 — » — 

92318 — = 
^ H— » 

26 ' .28 . 
332 = 339 90 
940 — 956 — 

8 63 8 611(2 

108 70 107 40 
69 80 69 90 
65 05 64 25 

330 10 334 — 
202 ÙO 202 80 

prove passate , e crediamo che il ! 
"tm'- rteipien 

N f o t i a l e m i l i t a r i . 

mristì'tui'ì 
Sino di giorni 22 

Bartolomeo Moschin gerente-responsabile ' 

; C O M U N I C A T O , 
,J KViKi ^ I t a i H t ó - . '«w 

La meri ta ta lode « a t r ibuta ta al l 'e-
simio don IPietro Berlini, che m i ' r e s i 
a t to a d essere licenziato negli esami 
di Ljeeqss* Xiceale. G. C. 

sposti. 

Da qiwnto ci I 
cimento di lersera 1' abbia raffermale comua io-setil di due delle nuove compa-

(l);Facciamo notare cheiquesto dispac-
cio « irsuccessivo dà Berlino noli ci per-
vennero che "quésta mattini mentre si 

i-legg^vanj ieri sera,nei giornali, di Ve-
'.! ; - i u t t i M U ^ u l U y 

ti, . i r Ripetiamo: a che ci serve allora il tele-
w * " I grafot" La Direzione. 

Un barn-

Àgli onorevoli sigg. Sindaco,' 
e Maestri "c'slla cittit di Padova. 

La sottoscritta Ditta pregia avver-
tire le LL. SS. che presso i! suo negozio 
in Padova, Piazza delle Erbe, tiene Un ' 

D E P O S I T O D I L A V A G N E * ' ,'-' 

d'ogni grandezza ifino»'-Sili''dMènSion-
di metri l : 1 6 x i : 6 7 a preazaoonvenicni 
tìssi)j)0. i , n ( « n M I I » ( ' " i ì f tW I f f 

dìcatissime a sostitdire nelle scuole le 
vecchie tavole nerflj e ò m e s i a s a ' i n - G e r - 1 

mania ed in :qaasi tutte lfi scuole delie 
primarie città: d'Italia! " 

w(,''»t GIACOMO MASCHIO 
Negoziante in Coloniali, Droghe, 

- - : Cere, .Medicinali, ed in specialità 
Colori ed àrtièòli per la pUtWrà. 

S tab i l imento d'Opt ice l tura 

]»t> MafralUMal'itU» e» !»;>-:.<••' -i 

n b o m (Veneto)-----» «t»-. —^wsr -i '.r: ih 
; AVvicMàrittosi'iil1 éteglóhe" opport^a 

per le spediziorii «jn^antagioni d 'ògn i 
vegetabile,, liv ditta suddetta si pregia;, 
di render noto che trovasi riccamente 
provvedùta -ih,,ogni articolo a prezzi di 
tutta convenienza. Il catalogo delle piante 
Verrà< spedito franeo -dietro ricereg: 
l -;./• 9 ;,;.•• .1 ' . ' - S-758; 
L Q R I G I Q J L A , A N T O N I O 

(Vedi in quarta pagina) 



(infl ri» uleR* 

cipreta, reaidoi)to,ih .Tribuno. 
T'i'ibimo 2S c&tira.'Ì872.' 

Il Presidente ' , " ' 
mmmttó <sttm àmprèW- m 

*.>'••• - « s e g r e t a r i o " ; ,!l 

0 im< « t A ^PACHINO OAVAI.LIN 

» . T r i b u n . Ci* . f i t l o r r c x l o i i a ì c 
e IT. d i T r l b n n . d i ( « m e r e l t 

:, t.ì PADOVA " 

RKOXO ll'lTAr.IA 

I TFFLLÌDINZA PRIMI. 1)1 FIAFFLA I-PADOVA 
. Avvisofdì 2"Htimup ,v<F>y 

•jW'difettó di concorrenti, àiitfò dsserto 
l'incanto tenutosi il giorno 23! ottóbre 
corr.noll'nffioio di questa intendenza di). 

«ffnaaMi' per là deliberà dèli' imtiresa ,di" 
taglio! !$MIB: = 1307 quotale «8SegHsté(:e: 
B)firteljat8 nel bosco. damanialo denomi-
nato Carpanoda in Rastia, cornano dt-Rc-
Vfrlotf o dèlia lóro riduzione in fusti squa-i 
drati ad uso della Reale Marina, ccmbl-; 
niltSnionto^aUn sJroglia: di; dette,, pian te,; 
cioè, olmali, scheggio,-..esclusi 
por.ò i fusti che venissero rifiutati dagli 
agenti marittimi, nòW"Toìpfnàridò attesti 
parte dèlia impresa j-Voichè'alla fenditi» 
del ,«4*puglioi dolce a, spinotti, allignante! 
nelle prese II, IV o V del bosco, stesso, 

!pirt prezzò di it. lire 949.90. "' , , 
C! Si rendei nòto quindif^He' liell'ufflislò) 
predetto,(ed alle ora S'IO.) ante !dol «lòrpo 

•JlOtf l'ImpMB&Edi' taglio : anzidetta,"''iMtói 
j}a tondizleni; ,medB8ìm:«v giài-ttìubbUcato 

non Ti sia cha un solo offerente!''ai fèlla ' »™M!abeMW«*4 ora-lomwttvfcffla'aélla 
il termine utile perBresentoeM'inten- i P « $wJ«naaza^aw««t to i onde 
iSisfilie'Mttfftè ^ v O ^ S S ù S ^ ^ r l t , » procedere .alle, nomine dei sindaci defini-

sioni relativa a chi bramasse averne, do! 
* m o f w « « » W a stg.'-'pft'Sifléw-fleii. 
Qoirmitjsiiria^doni Bernardino, ssasso .ar-

Si rende noto.., ( 
cha con sentenza 26 .corrente ilsuddettoi 
tribìrsaie ha dictaarafò i! Wìuty&W della) 
ditta Giovanni G&ciritò tóèggibratò oom-1 

moroiante di Abano'Tn qualità'di albar-* 
golora òorisu'màtbrosibftgai; aftaugfttrter-
mail,] con1'risèrva di provvedere ooà ssn 
tenziv posteriore; per la determinazione; 
idefc-giqruo liftCQU* si. avranno «aj,ritenere? 
por cessati t pagamenti. Ha ordinata i'«p-' 
q w » t ó w i 4 t ' siglili. £(11» sostanza appai»--
tenente alla ditta oberata. Ha. nominato; 
» :8ÌBdaqoVìprovvisorio ., del falllmonto (ili 
sig6 MessandrifcMarchettijidi padovà, adì 
- giudiQPCjdolegato il sig. Luigi dott. Mo-" 

alla, nomine dei sindaci defini-
enza 

uoiiaa fie-onene ai auménto,l'ilòWÌJifStlori!; ^Ui^^Wr^il^r'jT'uT ""I "ì? 
al ventesimo del prezzo di delibera, M i 1 

drà alle pre, 2 pomaricUanèMX«tofo 1 e>egtaUB'-M»wsMi!4Mrite.-'-' 

" ' "" * " " " ititól'a'^ts'è 'di i V.Mteraz; fètdH\coimii«rfcÌo;,«' '•-V.: 
; 1.' Il pretto su òtti- sf aprlt'à l'afta' è di 
it. lira ; 8ÌS0.90 ; quaiè-TOs idrftf importò di 
stima dei materiali disposti alla -vèutiita 
dopo sottratto''quello:.delle,'spàsa di ta-
glio. e riducono ,iu fusti squadrati, per 
usd'-dolia R'èale Marina. • 

2. Il tàglio della j piante, è'; dèi cWaitn-
glioi.rsarà' cò.ftpittto eitroidnaimesliflàlla 
data della licenza forestale,se la riduzio-
ne. dai fusti,..e trarport9,iflei derivabili 
matafjiklj, legnosi, nei luogjiij i deposito, 
en'trò tré mesf suòoèssivi. U' « j 

3. Xa .consegna del taglio "sar̂ i fatta 
nll'aggic^dicatarid entr'ò giórni .otto dal- "pei, 
l'otte'atVappròvazioné^Sai'édrit'rttlìò.1 !: 

i .' IlSpaganìéiito dal prèzzo di-8«libera i i - V 
sarà eseguito: dall' aggiudie4tàri8^nelltì'!ì 
oassa gialla ricovitoria demanialai di' W-'-ì! 3 
toW IWfSSPja .usiygjpino 
seguan|a ! oonSepa |del, ̂ agJiQij. (,j,osì « 
«ft ié" condizionij di »pra'to saranno, o- j ' 

stènsib» ìfih d'ora) jressfetagM^MWHl) 
della R.,Intendenza Provinciale di Finanza!ti « 
nonché prèsso; l'ufficiofde( distratto'"fo-J! 
restale in Padova. : " 

N è s s t o sarà; ammosso ' i f l f a s t S ' 
non previo- ir proscritto''fleiósito Bl'lffì:,' 
lire 1200,; in vàiufa legalé, •Si là'etfatìf 
pubblici a ìèórào -di bòria'è aioteò ^fs-
chiaraziono di esspra',Bipiana,coudsoenita'1 

dell^,„oon4izioni specificate n^l.oapitoiato. 
i l i ooL:jnji^ào.,di,estJn«'. 

zione.delia candela vergine., . . , , 
,8., La pfE r̂t© di aumento,,npniÌpfariorl-' 

al" vehtesimo del prezzo, di. dpliÉ>ai!a,isa-
ranno, scritte in oafta boilàtai alacooiar-

t g a t e f i • .27.. ottobre, 1832.1, 
1-777 ' . 

jiWi^» Si, (jiuseppe, 7, Milano, c.onr 
|sigli" alicM ; per letterà*:gnlle ''malattiè 
ipàjd^nti | ,C5 

1 j 1 I : ! 1 Ì A 3 U e 

»" l'adora, Pi<i**p 

émmmi 
, u C o n v e g n o t r a P i z z i c a g n o l : 
ì l i • i ii<lfi°i . .svjijiVj! ili 'ii!",ii0')i u 

g-.-.vità dèi tèrt^l"palése'ad'ó^hl 
buon pensaste condussi i «otttìSorlttlSaHa 
deliborazipae, .l.-p.ropd ;av4 
vontori, ohe y«ngono forzati ad abbna-
'dBftàrèl'Indatóràtb ttàò'd'alia K e s a l l e 
d a N a t a l e . 1 . - ili! 

bararono sollenementa e eoiiaarismcrite 
dii»b«*are i t u f « ' à datàré1 dUltOUM 
in oorso, ne di giammai introdurlo , in| 
altre opochft dell'anno., ,, "', i 

A tàlè'bfteko sóttotiongobo' le pròpri^ 
flnm«; protestando riltàmèMoipsttd'abnst) ' 
- ,|^,pEO,sent^,«aijà enpostf), In oiaschedu» 
negozio,"nonché pubblicato, nel al<wùl« 
di Pà'dtìVk!1 ' ' '" "W-MP >"'i "T'"':" 
, . ••Padova 30 settembre 1872. 

wSeguom le, firme' per- órdine ttlfaboticò-i 
Baschierotto Domenico fu Angelo',«Biagio. 
,6iovpnna, Bon.atti .Giovanni,- Bortoli'GioJ 
vanpi lìuuisut, Ilottio Cornelio.) Cr;psa^ 
Virgilio, Cortella Carlo, De Pòllonia Éu-| 
gèhiòV'ÌDòffiftia'tOF 'ÀlritòMo, .'DòvM'.Vtó-
cenzo, Fàiido* Massimiliano; Fan'iìÒÈtti' Mi-
norello lAnna^iFavàretto-Antonio,Favero 
^ettpupa.niin, Sanfe.iSraRceseato Giusep-
pe,' Franse^filjeui Giuseppe, .^jjanc^sphifli 
'DoiWehitó. Fiilcb '."Warianntì, ' Foscarini 
ffiac'òmtov'Fè'rlan1'ViridéVizo 'e 'fl»ltó"Xfl-
•toriiov .Futiftìti'"Giuseppe 'di -Viìieeìnzè, 
Longp pranBpscot Marcato iAi)tó'nibj:Mait 
jCató jfed.'BjUrljni Luigia,, MarchioriiliU-
,lgi, Marchetti Matteo, Marchetti Gioyarini, 
'Mirici ' Màd'dìilénii'/'Màrzàri''Giuseppa, 
•Massignéhi'- BetnahlP,1 Nictìlini'Fèdériò'ò, 
Ortolani ; Giovanni,. ; -Ortolani i Vincenzo, 
Pacpanarc .Dpmpnicp,, Pasini.; Antonio, 
Pa^inf • Elia,. Pf^qrim, ìfarept...IJerpz^p 
llasslmilianp, Piaggi torerao, PijotCQ fra-
tèlli;' Ptòzzà litìgi,' Pócletti *FwliVl%lb 
teonellp; RafTini Marco;^Rubega' Antonia, 
Rubini Alessandro,\,.SaccardOi; Carlotta!, 
SjiJjjgd^fi, .Q/ìPia^w,, gcattp.liji - Federico, 
Silvestri Francesco., ' Sinidèrle , Ketr 
Str.ppiir'o "Frà'nèes'cò; f p n ' i S i ' 
Zableliil Gaéta'nb;: Zeccmni' Luigi.''"' 

, B A T T I S T A ; ^.Hon 

E R T O L A I O " 
'di'Nrm iì e 36 i ' 

ish «ibdocite oliti» «a exWX!r< 
>che trovasi provveduto di nn co] 
[Scuola Elamontari, Tecniche a 
iCansiglio Soolaatieo. 

f a n M ^ m T p t ^ W S ' 
rio. f»s>3>\!f!'i?j Wa«M>V) 
Quanto ai libri da.sorivere usati nel 

lj, delja f^rt&te ^ j p u f ^ n i » 

ii.CAUFE.:SfiuaLÌ ĜOMDNÀLÌC ;IF'collidi 

10DÌ9B.0 ,dejo»ito df'tutti' f lifci'i'dl tétto iàd'Usii^h'e 
Ma èiétTÌlii| prescritti par i l'anno 1872-73 da 'questo 

'Ài H cancséllaria ed altri occor-> 
•flie p'rezztt'iaW' sodaitóW!,qtìà;lunqu«'d,i-A 

! fd Mlio: dii!' 
> -Scuole,, b. 

ffij^fi'li'W^^fiì del( 
novombre ^. vi si bubblioherà, i^3àlifn|à* 
av^isDiSiinratio aumento, ed i l^fiSiWa' 
t'#ra,i|i8uj,si,,riftpr.irà;l:'asta pubblica,-.,per 

mi limili"! 

'a per cocoacer 

at'anno 

« o r s V ' E , ; : ^ l iSéuble /UrbaHe Ma|chTfr 

ioli i'jfc njjlt.Hlil 
nuiaerp dai 

r conoscere 1* modicità 

Non venendo.,- fatto -sloun surponto, nel 
termine itaAo| 11 dàlibeVatàr'tò rovvi-
sorio divorrà definitivo, salva la super-

^ S f i l P i ^ i » oto l .a l i lhef f l s j 
10. Tutta le speso inarenti e sonsaiiuonti. 

atl'iìBpnssà'iè'd iSlìlitfivlràtìSj lciBpafeé'i' 
visi d'astli,-consegna, collaudo, boli 
altro,® stai-anno a tuttd,!<fifirl'o5) 

domioiljòj.iiijp,;?, 4HJS-Ì (iii'istona ivj. 

. .«HRTM .88 ..la »l ( 
vrmH ,ii mi d'I 

T I » S Big 
.li-iOX'Jfl Olia IT"' 

ìli ,!i.li3 

6.1 

-«tf, e t im' i lna ieonvaeiat!» 

r a g l i a rf,lV!Dti(jiir«aòobttidilStorià)lÌnàrkii 

Abaco . .ìloWUftjt. 
'li 

eoa jJiss-isiiWfsmlSt 
. . . « z p . 

I P W S t & — ' S t o m 

~TTTV 
N. « 4 . « * 0 * » A J I ?«» « * I » ® " i a i W 7 8 

„ Aif VJtiQ V I CO.WOBIM) inso' 
,LI»'J ;ì0v nt>1»*.'.COHMis'skfetA i I1IWII I 

e3 His'.c MìWMXO. a omiMUoi 
randa no^efifthfea»t!31 AatmaatonldMtUfi 
lM» o,Pflr...aitpo!rJa»t«,v*fEa«èa<postoI 
di Segretario AmmfnjaturtyWj .di « M t f e 
istituto, la .pui nomina, speita alla stessa 
Commisali'ia.acAtOpoittt'all'àpprovazione 
della;Ri:iPr,efs:ttnra,di: Padova, )*')i4ii va 

dello -8tat0j,,'Ba"}W,daiìàf^,"ò'pnùr^ 
ipoteca«»jHoaiia*òiieJ! 0jh8m!lltìSf« 

11 concorso resta aperto dalla data dal 

m n W S / » w i i i f f l 
ooma »egno(oJiiOT,'l) O J I « a «Il 

a) fede di nascita; 

' • • - ' c V ' t t d i ^ t ì i ' A S l o W f c a i 1 ! ^ - ^ * 1 8 

alla quali 'ijoiniìata rila'iioiaì 
dj'pro'vè di'a vèr Sbétetìtj 

che o private amlàUristrMiiMii ^IPnov voi I 
r e) (documenti Bii'avarfpareorsi -aliu'di1! I 

suffloleRti apotar snBtanawiPàrtigsiiojéolf ? 
v ^ i ufilci e superiorità, ai quali è sot-
tqpoito l'ancl»m«nto ammlBistrativo-dei-
' T a n ^ é r ' i a pre ' s sn fc ì i àDfe l ì^à t ìk 
così corredata, quanto per, la informa-

i W J 
« % t 'è&aVà pèrci61'tfl?^ss®W'ÌM'órlto':|noho,.lli, questj.anno,di. numerosa coiù-
liasioni. oi trtianiffloani ; uwtns s u H i | w 7 n l J T n «» '.*." 

" - — • -•-•••• • -'• •) jslunas ,iont 
-, stia -ii'i Bini; 

1! I"»J ,C.1I;VB p|il;i0ii'»'»nu IGF 
I t e ' fw i swst ì tb «iqcTifr ia.,oul»')SV !i»sbiAtìi 
"jlaéSine^| *i.(an»q; ia 'j> eig;» i» «vtido djs t fe^ . 

oi'>( 8J«ó»iWTa ftl evv «H*n iio' 
i W ' f . i t e 0 ^ » M ' - i Eviffnc.li Maah 
ECONDA gjj.,, |.jMHJ 

iÌpfc«lteA>#rirttiffl»tìW«<H'' »»> r ,baì<! "lo 
9»l!)BlWlf*i»«i«im si .«EfùipnoojMJaw 

SftJtetó Inft'.nH'à!. ,nurte*r «IteJ^agi 
' • '"" t'i: r.ii;;!.-^'.!.-'i"iìo-. a ijòeajg; 

.«y.Vv» « » 
mio 

tiftos'irjq liiis 11l«b siuijqin). 
ciionivsij} al'Diifig o uibd r>J 

T)o>i,.f , . ftort 9» t) ^ìiìil-SlìiK»!'! 80 
X) oi» ls.fi ìl<ir.')l*i]i 

WW) «w .•;fi i)i-iii'n;ni,}.-i'i'ii u ,9lsnif,70v 

l m i n i l i ,»l;;qi;JI)h(|jje 

Ww»«M» s» Vantiirac« . ilgab qui 

' W 

SfSwH1* j-t.ariitmatiio» i I» t 
S s f f l t w m p s te l f tBfHff l tWiSiWMl' l f i 
• f f 

*H»op stia « n o t a c i 
l i i ino ' l t t e a m s o i » m » * t ó a q a i r 4 

... 
I Per le Scuola rurali 
Ìontt;tìjsii&fm»ofitì «a » i m m m i i » i 

|1<ÌÌ Piew J»j8oB0l«';f£ 

toqoiq 

1 « « t f a » w w m m lelture » " W 
1 JPb*1I»ISBÌ %-iMlfi 88. .«ìiUuMjlìi 

iniinftWì 4i»>h.'»attM aW 

I )0B«a - M^delfJ di o a u S g r a à a ^ ^ " ^ ? 
1 i i * w » H . 9 t f e » i i i « * e fT*. I lyii . i nj mutai 

ilaeq eJaB'iHoniii) o l o 9 « u 4 » M t t ) i U M | K 6 . fest iva idi 
«W9. mfio 4 

1 m m m S a M W t e i J M l ^ t i l R i . 

iiSÌndijniiójriftl .((sibSiM .rfjo'icgg 
pHatissslI il. i^bi'J 4l't»i«l — .*r«o|D 
iy-i-t jj (m>laily«iil oiJcijiiiiiH • .S»inrfl6'! 

uvims ,1 feiin » 1 inni;'! 
rrendo ittro t! sto 'Viè'ne 
ouiiliv" innr.'h ,.'i'm|G\ 

ii ÉMrt«AL-Éiùia 
ib M s g - vENDlt ì lLE E t k ' ^ M E R ^ M f f e aJi'irv -.Ti-.Vn-Ui'!MW! 

SA.CCBftT.TO oriiinis 

l>) 

ìlnn'iois 

- «fai li swlfi! e n 
O ' D ' M m l C A P R A T I C A 
' ' i ! ' '" ' : < Pt»ìè l tó 'Lire t ® 

iilMlS li. 

i B ì l T A l N l C À B Ó S À 
" tedvd 'rltroVa'tó' 'chimico 'iiirivllogiato e premiato c'i'ól signori Fi'liol 0 Aiulo-

iquat,. profumieri Bhlàiièi'di'Pi|irigi, •:> - --- i 
:»ita. ohe, si adoperai come'una ppmat,». .qùàlunqua^ ristabiliiice in 

poco tempo il primitivo .colore a.ircapolli ad ali,a barba, s«Ma tinger in polis 
a'fii'^idónoàoiuti dallà Paóól ta iaedioà"di PaHgi 'ttt'ilissima pai" ithpadira la 
«aatìdi ,Prezzo' ,dal , vaso:Ii. fii •ifjii.vuiifii'i it} • uh 

, ,:i|Depqsitp in.Mitanb all'àgij.nzia A. Manzoni e.C.y'via dalla Sala,,N. 10, ila! 
quale spedirà il vas.^dietro [domanda ppll!i.mpfli'to, a. mez?o, della ferro-»ia 
TTOrto à'ciirloò dei òbmmtUoniti. — Depositò' in Padova preaèo Luigi Ooni'ei'io 
Giovanni Zanatti;"Oiovanni fiiittista Pertoldi, Roberti, è natie principali fàt-
'rjapia. , . j i .,',1»-.', !-, -,-!,,.„ • - iti • .)'!• Ir, I1,( :ii ; 3-745 

- -P t ÌLÒLÉ !>'DL'' ^HOLLOWAY. 
Questo 'ritódtliBliS 'riélinbèciiitb uniV'èBàli' i 

•rnieiisa come-il più' efficace del mondo.'. 
.,3j® l'ordinario^ noa litinno 
1cjl^,i!iijja„slola .causa genqr l̂jO,, cioè i 

"j'imDufezM del. sasmtè, cj-.o è, la fon- ; ; 
"mila della vita.' Detta 'iinpurezza si 
"i*È t't 1 fi c si "' ̂ ^ofit km èri ie 'per l'uso deitè 

liEilloladi- H'élla*VayiclieJibjjk;W;t(f®J iwitomacO tì'te'iHtefetiJfo jjèr'itiekza'flffle1 

i ilPIP pwprietà.Wsitmiolie, pùi -iiicano iltangrie,-danno tuono ed energia à' iV&tii 
;. ® JRpsfifti».ed jiivjgoriscono l'intiero sistema.;i» rinornate Pillole sorpassano 
"ogn> ahtó me^ifjincde.per, regplarp.la digestione. Operando sul, fegatp'e spili! 

(reni in'.triodo' sommamente, sijiay^ ed efficace, ess® regolaiio l^,seci;ez,i19iiy .fpir7 
'' 'tifttah'd'il'^istehi'a ribrV'osoi e ijinfórzariduóSii parte della.cpstltuzidnf;, ; Àpché 

lé .pérSoh«''d6la!lpiu igt'aciÌ0 .;abtuiiì'essi6héi^oààtìr;onfar'lj;ii-pVa, s'fflkà^tiinore, 
;!<degli e£fotliiitaiteef^Wli»«»^uester:b«tó8<:Pai6fe;%c^Kttd(iùi le' m f ^ i ì 

^eeqn^aj.deltedstruzioiii ^ontalimto negli 'Stampati opuscoli elle ttovariii""èò'a1 

Ogni SVMO'.H. .'.,;, ,,„.. .,• ,-. .,.1, , ....;., .;r..! '; '.,!, ',, i 

„, : ^ UNGUENTI» D) B O L L O W A Ì . , 1 , ' " 
HFinòra'la-Scienza mécli'èa 'nqiij Ha mai presentato rimedio alcuno "che possa 
* paragonarsi con qdtóó'tó'ÉiràwpóSUiiSudntóliili®, ideAt'i'fifcantlòsi cól 'saiup^ 

iV!\,cki»la'eoiiessó-fluidasv3tale,,,Jtì|e-3caceia !fe impurezze,^^spnfga é risana le'plirti: 
. tmpgliate, e,;<^u»'-ogniitgenra!e-,d^ nkerii Esso conosciutissirao! 

« M 6 aTy.erav,.,le, .Scrofole,: (Jancheri, Tutu^i'i, 
. , Maft;, dr'Gamba,., Qipntare lR?,ggririzate, ' ^mutismo, Gotta, Nevralgia, 

Tisehi'o IWlorosQjje Paràlisi. ' • -fH'i • ",'" • ' "' • ' ' - ' ' 
'tìaft'î îcam'en'ti'Veniiorjs'i inacatoìe e t isi'àcoomisKuiU'fiVMggaagiitio iitraiioói 'in 

r m O O j ltàliani),,.Ki'!i-liii ffrioMprtiii fiirMaclsti Bel mbiSi- i pjéiiKt'MuteiSò' Aoidiè',1 i ''"'ul1 •' 
;«aB0Kfi Ljjudi.».gerani, N o . ^ . : , , ii.jill 

' B0-8 
( ' .wsbbp n. .colini;», tei, 

; ' ' ; : ; , I N D i B O L Ì I È W p ™ 
I M É [ > © T p M I ^ ' f i l i f Ì T A b E 
•siiitmi; «ii gmrtìii in poco tempo : , ,,.,,, oìscìj 

i i e a . i ' É S s j t x - ^ - t t c » , , ^ C J . o ^ c s » 

,4el„iE pqf. 3. S a ma p u b » , di Nnoifa - York,. 
. , 'Bròadway 512. : 

O g n i B e a t a l a d i SO Pi l lo le '1 ,1 . 4 , | k l j | n t a l è « SO - P i l l o l e 
Hafj snu ó WÌntto HvRegno ìcontrdù>Vagli» '1 u-»ìvh 

ti'»-' X»imtiW j / iSMiff W''É'l'ir'e«ii®Wl!lresso>!l,'Agenzia., IntaroWontiA di'-Pubtlii1  

e Via Pandolflni, S J ^ . j ^ ^ M l . ) ^ jppass^hrf iVtìaóia^W»^^ 

"" W ^ ' W i g W W ' W W ^ ^ " ' S E 
OJfcf̂ pp il! Sllluil 
avo ,»ioià8i;(<i 

' silo JnoisubtiKf. 

WS 
lidi fili 

m-

_ to .->appifovata con Ifc Decrétó ^ p ^ l e . ^ S ^ . . , , 
S t a g i o n e 
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